RELAZIONE SULL’ATTIVITÁ SVOLTA DAL DIRETTORE NEL 2016

(valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati)

La presente scheda contiene gli elementi di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati per l'anno 2016 al Direttore dell'Istituto, per la corresponsione al medesimo dell'indennità di risultato. 
Per quanto riguarda le competenze del Direttore si fa riferimento alla Deliberazione del Consiglio n. 64/07, di data 27 novembre 2007.
Secondo quanto stabilito dal Jorprogramm van òrbetn/Piano annuale di attività 2016-2017-2018 approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione del 27 novembre 2015, n. 28/15 al Direttore è stato affidato il compito di garantire l'attuazione del Piano. 
***

La valutazione riguarda,  l’insieme delle attività in capo all’Istituto, laddove al Direttore, su mandato del Consiglio di Amministrazione, compete l'attuazione delle scelte programmatiche fissate per l'anno di riferimento che vengono suddivise per macro-obiettivi. 

1. L’ASSETTO ORGANIZZATIVO
Agli inizi del 2016 la funzionaria incaricata dei servizi museali e di conservazione è rientrata dalla maternità. Di conseguenza è cessata il comando dalla PAT della sostituta. 
Nei limiti consentiti dalle Direttive in materia emanate dalla Provincia sono state attivate le collaborazioni esterne sia per quanto riguarda le redazioni della rivista Liaba lait che della trasmissione televisiva Sim to en Bersntol; 

E' stato garantito il servizio di guide alle sezioni museali, nella forma della prestazione occasionale, mediante la selezione e la formazione di un certo numero di giovani.
Nel corso del 2016 è entrato a regime il nuovo sistema di contabilità pubblica previsto dal D. lgs. 118/2011 e s. m. che consente l'armonizzazione e comparabilità dei bilanci pubblici. Il nuovo sistema delinea una bilancio più obiettivo grazie anche alla reimputazione delle obbligazioni giuridiche sugli esercizi finanziari degli anni in cui verranno eseguite.

L'attività programmata si è svolta nonostante il calo delle risorse finanziarie. Il contributo della Provincia autonoma di Trento è stato ridotto, a causa delle politiche di contenimento della spesa pubblica, di € 6.000,00. Un'ulteriore difficoltà nell'attuazione dei progetti si è verificata a seguito del ritardo delle assegnazioni da parte della Regione autonoma Alto Adige. L'avvio degli stessi non è potuto avvenire a inizio anno poiché i fondi sono stati ricevuti solo nel mese di giugno.  

2. GLI ASPETTI STRUTTURALI
La sede museale Mil è stata riaperta dopo una lunga chiusura dovuta a lavori di rifacimento della strada d'accesso. Si sono resi necessari dei lavori di restauro del tetto e delle ruote. Tali strutture presentavano infatti segni di deterioramento dovuti principalmente alle piogge. La struttura è quindi stata inclusa nel documento di valutazione rischi adottando le prescrizioni indicate dal tecnico incaricato. 
3. LE ATTIVITA’ PROGRAMMATE
In questo ambito si è confermato l’obiettivo dell’impiego efficiente delle risorse finanziarie disponibili, promuovendo l’aumento delle entrate proprie.
Atteso che le attività dell'Istituto sono finanziate anche da Enti e soggetti diversi dalla Provincia autonoma di Trento, anche per il 2016 sono state acquisite  risorse finanziarie dalla Regione Trentino-Alto Adige. 

Tutte le iniziative finanziate sono state attivate garantendo così l'impegno dei finanziamenti ottenuti. 
Le entrate derivanti dalla vendita di pubblicazioni e dagli ingressi ai musei/mostre si sono attestate sulla media  degli anni precedenti.

Per quanto riguarda le singole attività contemplate nel Piano è stato perseguito e raggiunto l'obiettivo della loro completa attivazione, con una particolare cura riservata agli ambiti linguistico e della comunicazione.
Sotto il profilo linguistico è stato realizzato il volume Sòtzlear 1 Introduzione ragionata alla sintassi del mòcheno. Questo lavoro contribuisce all'apprendimento della sintassi della lingua applicando i metodi e gli standard europei usati per l'apprendimento delle lingue straniere.

E' stato inoltre avviato il lavoro per la ristampa della Grammatica della lingua mòchena - Liacht as de sproch, mantenendo, il testo,  intatta la sua validità scientifica e didattica.

Sono inoltre stati forniti testi e immagini alla rivista newyorchese Filò-Magazine ed è stato pubblicato un articolo in mòcheno sulla rivista Il cacciatore e in italiano su Uomo Città e Territorio.
Sono state, infine, avviate per concludersi nei tempi previsti tutte le attività rivolte alla comunità e finalizzate alla  promozione dell’uso della lingua mòchena individuate nel Piano e divenuto oramai  buone pratiche consolidate dell'Istituto, quali il concorso letterario “Tre per uno: Schualer ont Student, Filmer, Schrift” alla sua quarta edizione, e il “Summer club 2016”.

Attraverso il profilo Facebook l'Istituto  promuove  attività e appuntamenti.
Con riferimento al secondo ambito della comunicazione è stata assicurata la continuità ad iniziative  quali il notiziario settimanale su TCA Sim to en Bersntol, la pubblicazione quindicinale sul quotidiano L’Adige della pagina mòchena Liaba lait e della rivista LEM. Di quest’ultima è stata confermata la linea editoriale rinnovata nel 2010. Nel 2016 sono stati pubblicati due numeri e non tre come nell'anno precedente. Ciò è dovuto dal ritardo dei finanziamenti della RTAA, giunti non a inizio d'anno, bensì a metà.

L'istituto ha partecipato portando il proprio contributo di idee, all'annuale convegno “Tra le rocce e il cielo” organizzato in Vallarsa dall'omonima associazione sui temi delle minoranze linguistiche che popolano l'arco alpino.

L’Istituto,come in passato, ha partecipato portando la propria voce, alle principali manifestazioni - festival, convegni e meeting - organizzate da altre istituzioni riconoscendo a questi momenti la valenza di grandi occasioni per fare conoscere la minoranza locale e per lo scambio di conoscenze ed esperienze. Vanno  citate:

-la partecipazione dell'Istituto al meeting di Bruxelles del Network to Promote Linguistic Diversity su incarico della Provincia, con lo scopo di realizzare una rete tra le minoranze linguistiche presenti negli Stati membri dell'Unione europea;

-la partecipazione al Festival delle lingue organizzato da IPRASE;

-la partecipazione al workshop della Fondazione De Marchi Montagne di saperi sulla costruzione della conoscenza nelle regioni alpine;

-la presenza con un proprio stand alla manifestazione Ganzega di Mori, rassegna gastronomica valli alpine di Martignano, Festival dell'etnografia del Museo degli usi e costumi di S. Michele all'Adige. 

-la presentazione dell'Istituto presso la biblioteca pubblica di Baselga di Pinè;

-la partecipazione alla Giornata dei musei dell' Euregio a Absam nel Tirolo. 

In corso d'anno l'Istituto ha ricevuto la visita del Console della Repubblica federale austriaca Wolfgang Spadinger e il direttore si è incontrato con l'on. Rosza Hoffmann parlamentare ungherese che si occupa delle lingue minoritarie in Europa per illustrare la tutela della lingua  mòchena.

Conclusioni
Si può affermare che il lavoro svolto nel 2016 ha contribuito in modo significativo al perseguimento delle finalità indicate dalla normativa sulle minoranze linguistiche e ai relativi compiti statutari affidati all'Istituto.

In primis, le iniziative hanno favorito il rafforzarsi del senso di appartenenza e di identità dell'intera comunità mòchena. Questo non solo aumentando le opportunità per esprimersi nella lingua propria, anche nella forma più difficile, che è quella scritta, attraverso la messa a disposizione di nuovi e più aggiornati sussidi linguistici e l’organizzazione di corsi formativi, ma anche proponendo nuove occasioni per approfondire la conoscenza di vicende che l’hanno riguardata.

Non vi è dubbio che anche la visibilità verso l’esterno sia aumentata, investendo non solo il ristretto ambito degli studiosi ma anche la più vasta area della popolazione. Su questo punto vi è la particolare attenzione del Comitato Scientifico che ritiene prioritario l'insegnamento della lingua mòchena fin dalla scuola dell'infanzia. 

Più in generale il pubblico ha potuto, attraverso i siti museali ma anche consultando le diverse proposte comunicativi in forma scritta e audiovisiva, conoscere in modo più ampio e corretto la ricca realtà mòchena.

Palù del Fersina/Palai en Bersntol, maggio 2017 

Il direttore

- dott. Mauro Buffa -



